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TITOLO I – PRINCIPI E FINALITA'     
 
Art. 1  Finalità del servizio 

 
Il Comune di Urgnano favorisce la crescita culturale individuale e collettiva e riconosce il diritto dei 
cittadini all'informazione e alla documentazione, allo scopo di promuovere lo sviluppo della 
personalità e la consapevole partecipazione alla vita associata. A tal fine fa propri e si impegna a 
realizzare i criteri ispiratori del Manifesto Unesco sulle Biblioteche Pubbliche per garantire la 
libertà, il benessere e lo sviluppo della società, diffusione della conoscenza, accesso 
all’informazione, elevazione culturale e svago, formazione professionale, documentazione sulla 
cultura della comunità locale.  
Si attiene inoltre alla “Dichiarazione sulle biblioteche e sulla libertà intellettuale” promulgata 
dall’IFLA (International Federation of Library Associations and Institutions). Si impegna a 
rimuovere gli ostacoli di ordine fisico e culturale che si frappongono all'esercizio di questo diritto 
facilitando l'accesso ai servizi anche da parte dei cittadini svantaggiati.  
  
Art. 2   Cooperazione tra Biblioteche e realtà Museali 
 
Il Servizio Biblioteca aderisce al Centro Sistema di Dalmine, che costituisce lo strumento tramite 
cui il Comune attua la cooperazione bibliotecaria, in base a quanto previsto dalla vigente 
legislazione regionale. 
Inoltre si impegna a sviluppare la cooperazione con le realtà museali presenti sul territorio, in un 
primo momento con la convenzione attuata con il Museo- Villaggio Africano di Basella. 
 
Art. 3  Criteri ispiratori del servizio al pubblico  
 
Le strutture operative in cui si articola il Servizio sono istituite e organizzate secondo il criterio 
della più completa ed efficace soddisfazione delle esigenze informative dell'utenza. Il personale in 
servizio conforma il proprio comportamento ed il proprio stile di lavoro a tale principio e tende a 
stabilire rapporti di collaborazione con gli utenti. 
 
 

TITOLO II – FUNZIONAMENTO DELLA CONSULTA CULTURA 
 
Art. 4  Istituzione 
 
In base ai regolamenti vigenti previsti dallo Statuto Comunale, si istituisce ed indirizza la Consulta 
Cultura, per incrementare e valorizzare la propria struttura operativa e le attività ad essa collegate. 
 

Art. 5  Composizione e durata 
 

La Consulta Cultura è composta: 
o Dall’Assessore delegato (quale membro di diritto) il quale, salvo contraria determinazione, 

assume la presidenza della Consulta; 
o Da 7 membri designati dalla maggioranza consiliare e 3 dalla minoranza. 

 



 
 
 
 
 
 
I componenti della Consulta sono nominati con decreto dell’Assessore competente, il quale ha 
facoltà di revocare una nomina con proprio atto congruamente motivato, da notificare al relativo 
Capogruppo consiliare. 
L’Assessore conferisce le funzioni di Vicepresidente della Consulta e, qualora ritenga di doverla 
delegare ad altri, quella di Presidente. Ha, altresì, la facoltà di invitare alle riunioni della Consulta 
soggetti esterni alla stessa qualora possano apportare un utile contributo ai lavori della medesima. 
La Consulta resta in carica fino al rinnovo dell’Amministrazione Comunale che l’ha costituita. 
I membri della Consulta che non partecipano alle riunioni per due volte successive senza 
giustificato motivo sono considerati decaduti. Dell’avvenuta decadenza viene data comunicazione 
al rispettivo Capogruppo Consiliare, il quale segnalerà il nominativo di un nuovo componente da 
nominare con decreto dell’Assessore alla Cultura. 
La Consulta Cultura può essere convocata dal Presidente ogni volta che lo reputi opportuno, oppure 
su richiesta scritta di almeno nr. 3 membri o su richiesta del Sindaco. 
 
Art. 6  Compiti della consulta 
 
La Consulta Cultura come da LR 81/85 ha i seguenti compiti: 

a) Propositivi e consultivi in ordine al programma del Servizio Biblioteca e alle attività 
culturali ad esso riferito formulato dall’Amministrazione Comunale; 

b) Verifica sull’attuazione dello stesso e sull’applicazione del regolamento della Biblioteca; 
c) Collegamento con l’utenza e di espressione e trasmissione delle sue esigenze; 
d) Collabora con funzione propositiva e consultiva alla formazione del piano annuale per le 

attività culturali del comune presentando propri suggerimenti. 
e) La Consulta può proporre modifiche al Regolamento per quanto attiene al proprio 

funzionamento. 
La Biblioteca presenta annualmente all’Amministrazione comunale una relazione sull’attività 
svolta e su quella da svolgere l’anno successivo, nonché le richieste di finanziamenti per 
l’attività ordinaria della biblioteca in base all’art. 6 della L.R. n. 78 del 19/12/1978. 

 
 
Art. 7  Validità delle riunioni 
 
Le riunioni della Consulta sono da ritenersi valide quando sia presente alla prima convocazione 
almeno la metà dei membri della Consulta stessa. 
Trascorsa un'ora dall'orario stabilito per la prima convocazione con la presenza di almeno 5 
membri, le deliberazioni sono adottate a maggioranza dei voti. 
 
 
Art. 8  Convocazione persone tecniche ed esperti 
 
Il presidente o l’Assessore delegato, direttamente o su proposta dei membri, per particolari problemi 
potranno interpellare o convocare persone tecniche ed esperti, legali rappresentanti o le assemblee 
di enti, istituzioni, associazioni, consulte comunali. 
In caso di oneri per l’Amministrazione si dovrà avere il preventivo benestare della stessa. 
 
 
 



TITOLO III - PATRIMONIO E MEZZI FINANZIARI 
 
Art. 9  Patrimonio 
 
Il patrimonio della Biblioteca è costituito: 

- dalla raccolta libraria e documentaria regolarmente iscritta in apposito inventario d’ingresso; 
 
- dalla base dati e dai cataloghi relativi alle raccolte del Servizio Bibliotecario Provinciale; 
- dagli arredi, da stampa periodica, da altro materiale a stampa o manoscritto che pervenga per 

acquisto, donazione o lascito;  
- dalle attrezzature e dal materiale audiovisivo nonché da ogni altro supporto culturale che 

abbia attinenza con la raccolta o comunque risponda alle finalità della Biblioteca. 
 
 
L’incremento del patrimonio documentario deriva: 
1. dall'acquisto di libri, periodici e altro materiale documentario (CD, DVD, informatico e altri)  

effettuato sulla base delle disponibilità di bilancio e seguendo le procedure previste dai 
regolamenti di contabilità e dei contratti per quanto attiene alla scelta dei fornitori ed 
all'approvazione dell'ammontare della spesa; 

2. dalle donazioni o lasciti. 
 
Art. 10   Scarico di documenti inventariati 
 
Le unità bibliografiche e documentarie, regolarmente inventariate, che risultassero smarrite o 
sottratte alle raccolte della Biblioteca saranno scaricate dall'inventario con apposita determinazione 
del Responsabile di Area ed inserite in un registro di scarto. 
Il materiale documentario, non avente carattere raro o di pregio, che non assolva più alla funzione 
informativa sarà scaricato dall'inventario con determinazione del Responsabile dell’Area 
competente. 
Periodicamente si dovrà provvedere alla revisione coordinata del patrimonio librario 
(comprendendo uno scarto di almeno il 2.5% del patrimonio totale) per attuare un progetto di 
rinnovamento qualitativo ed incremento documentario. 
 
Art. 11  Mezzi finanziari  
 
I fondi necessari alla formazione e all'accrescimento della raccolta e alla loro conservazione, al 
funzionamento dei servizi, allo svolgimento delle attività, sono stanziati dal Comune di Urgnano. 
Quanto altro pervenga alla Biblioteca da parte della Regione, Provincia, da altri Enti pubblici o 
privati o da privati cittadini, viene ad aggiungersi allo stanziamento previsto dal bilancio comunale. 
 
Art. 12  Obiettivi e standard di servizio 
 
La Biblioteca istituisce e indirizza le proprie strutture operative, incrementa e valorizza le proprie 
raccolte sulla base delle esigenze espresse dall’utenza e organizza il materiale documentario 
secondo le norme della tecnica biblioteconomica e documentalistica.  
Gli obiettivi e gli standard di prestazione dei servizi si rifanno alle indicazioni dei sistemi 
bibliotecari della Provincia di Bergamo nonché della Regione Lombardia e ne approva apposite 
convenzioni. Indirizza le proprie strutture operative uniformandosi agli standard dettati dall’ IFLA. 
 

 



TITOLO IV 
SERVIZI E FUNZIONAMENTO TECNICO-ORGANIZZATIVO DELLA  

BIBLIOTECA  
NORME GENERALI DI ACCESSO 

 
Art. 13  Accesso 
 
L'accesso alla Biblioteca Comunale è libero a tutti senza limiti di età, residenti o meno nel Comune 
di Urgnano. I servizi della Biblioteca sono a disposizione degli utenti, in linea di massima e dove 
non comportano costi diretti per la singola prestazione, sono gratuiti. 
Con provvedimento motivato si possono escludere temporaneamente sezioni o singole opere dalla 
consultazione o dal prestito. 
 
Art. 14   Orario 
 
La Biblioteca è aperta al pubblico nei giorni e nelle ore stabilite dall’Amministrazione comunale ai 
sensi dell’art. 13 f della L.R. 81/1985, sentita la Consulta Cultura. Il servizio è gratuito. 
 
Art. 15    Servizi 
 
Escludendo manifestazioni transitorie, la Biblioteca comunale organizza i seguenti servizi stabiliti:  
a) per ragazzi:  

- sale studio e consultazione  
- prestito a scaffali aperti;  

b) per gli adulti:  
- prestito a scaffali aperti;  
- sale di lettura e consultazione;   

c) per tutti:  
- un servizio di distribuzione;  
- un servizio di prestito;  
- un servizio di informazione, consulenza e guida alla lettura 
- uno spazio per la lettura di riviste, quotidiani e periodici. 
- postazioni di accesso ad Internet  
- postazione accesso programma VOL 5 per ricerca volumi in dotazione a tutte le biblioteche 

della Provincia  
 

TITOLO  V - LETTURA E CONSULTAZIONE IN SEDE - PREST ITO 
 
Art. 16  Lettura e consultazione 
 
La lettura e la consultazione in sede sono libere e si svolgono in apposite sale, dove l'utente deve 
tenere un comportamento tale da non recare disturbo agli altri utenti, non danneggiare il materiale di 
studio messo a sua disposizione ovvero quanto altro appartiene alla Biblioteca, compresi, 
ovviamente, i locali e gli arredi della biblioteca medesima. Il personale in servizio coadiuva l’utente 
nelle sue ricerche con opera discreta e qualificata. 
L'inosservanza degli obblighi di cui sopra comporta: 
 

1. l'allontanamento dell'utente dai locali della Biblioteca ad opera del personale 
dell'Amministrazione Comunale; 

 
2. ove il fatto rivesta particolare gravità ovvero si tratti di episodi reiterati, l'esclusione dai 

servizi della Biblioteca per un periodo non inferiore ad un mese, previa in ogni caso 
audizione dell'utente; 

 



3. l'obbligo a carico dell'utente (o di chi ne ha la tutela o la rappresentanza) di rifondere i danni 
arrecati al materiale di studio o a quant'altro appartiene alla Biblioteca.  

 
Art. 17   Iscrizione al servizio di prestito. 

 
Tutti sono ammessi al servizio di prestito, senza limitazioni di età. 
Il Bibliotecario concede il prestito a domicilio dei libri alle persone fornite di documento personale 
di identificazione o conosciute. 
Possibili deroghe possono essere disposte dal Bibliotecario. 
Sono escluse dal prestito tutte le opere di consultazione. 
 
 
Art. 18   Materiale escluso dal prestito 
 
Sono di regola esclusi dal prestito: 

a. le enciclopedie, i dizionari, i codici, i trattati, i repertori bibliografici e, in genere, le opere di 
consultazione o di frequente uso nelle sale di lettura;  

b. le riviste, i quotidiani e i fascicoli delle opere in continuazione e delle pubblicazioni 
periodiche o in serie, del corrente mese;  

c. I manoscritti, i disegni, le stampe, i libri rari e di pregio, e i microfilm possono essere dati, 
eccezionalmente, in prestito soltanto a biblioteche. 

Art. 19  Modalità del prestito 
 
Il prestito esterno ordinariamente ha la durata massima di 30 giorni. 
L'utente può richiedere di prolungare il prestito per un periodo di ulteriori trenta giorni se nel 
frattempo l'opera non è stata prenotata da altro utente. 
L'utente che richiede un'opera data in prestito ad altro lettore, può prenotarla preventivamente. Al 
momento della restituzione in Biblioteca dell'opera, il personale della Biblioteca avvisa 
telefonicamente il nuovo richiedente. Quest'ultimo deve ritirare, pena decadenza del diritto 
acquisito, il testo richiesto entro due giorni dalla data dell'avviso. 
Il bibliotecario ha, in ogni momento, la facoltà di esigere la restituzione immediata di qualsiasi 
opera data in prestito. 
Qualora il prestito scada in periodo di chiusura della biblioteca, la scadenza s'intende rinviata al 
giorno di riapertura. 
Di norma vengono prestate fino a tre opere per volta. Deroghe ai limiti massimi di numero dei 
documenti prestati e di tempo nel servizio di prestito possono essere concesse per particolari e 
motivate esigenze dal bibliotecario di servizio.  
Ad uffici, scuole ed altri consimili soggetti, che ne abbiano fatta motivata richiesta, potrà essere 
consentito derogare ai limiti di tempo e di numero.  
 
Art. 20  Responsabilità dell'utente ammesso al prestito 
 
L'utente è responsabile di ogni forma di deterioramento del libro che sia riscontrata al momento 
della restituzione del libro stesso e che non risultasse già presente alla consegna. 
Se alla data di scadenza del prestito il libro non viene restituito, la Biblioteca invia all'utente uno o 
più solleciti. 
Gli utenti sono tenuti a comunicare ogni cambiamento di domicilio, residenza e dei dati 
identificativi dello stesso.  
Il materiale della biblioteca deve essere usato con cura e diligenza, i lettori sono tenuti a segnalare 
gli eventuali guasti riscontrati.  



In caso di smarrimento o deterioramento o mancata restituzione, il responsabile è tenuto ad 
acquistare una copia identica della pubblicazione, oppure un esemplare di altra edizione della stessa 
opera di valore venale non inferiore.  
Solo nella dimostrata impossibilità di reperire il volume, l’utente è tenuto a risarcire il danno nella 
misura che sarà stabilita dal Responsabile della Biblioteca.  
Il Bibliotecario deciderà sulla durata dell’esclusione e sugli eventuali provvedimenti da prendere nei 
suoi confronti; con le stesse modalità il bibliotecario deciderà l’esclusione dell’utente il cui 
comportamento rechi grave pregiudizio al buon funzionamento ed all’integrità della biblioteca.  
 
Art. 21   Prestito interbibliotecario  
 
Ai sensi dell’art. 9 della L.R. n. 81 del 1985 il Servizio Biblioteca effettua prestito interbibliotecario 
nei confronti delle Biblioteche aderenti al Sistema Bibliotecario cui aderisce. 
Il Servizio Biblioteca consente al prestito interbibliotecario con gli istituti che ammettono la 
reciprocità, alle condizioni di numero e di tempo concordate con apposite convenzioni fra le 
Biblioteche Provinciali. 
Il Comune promuove l’integrazione della Biblioteca Comunale nei sistemi territoriali e funzionali, 
cooperando a tal fine con le biblioteche, gli archivi e le istituzioni culturali, educative e 
documentarie, con gli altri Enti Locali, le Regioni. 
Collabora alla costituzione e allo sviluppo del Sistema Bibliotecario di Dalmine, d’intesa con 
l’Amministrazione Provinciale.  
 
Art. 22   Gratuità dei servizi e servizi a pagamento 
 
I servizi sono gratuiti quando non comportano costi diretti per la singola prestazione. 
Sono invece a pagamento, con tariffe stabilite dalla Giunta, le copie su qualsiasi supporto (cartaceo, 
magnetico, ottico, etc.), nei limiti comunque previsti dalla normativa vigente, eseguite con 
qualsiasi mezzo, di materiali o informazioni possedute dal Servizio. 
Non si effettuano copie di documenti che non sono di proprietà comunale. 
Il servizio di accesso ad Internet è a pagamento e le tariffe saranno stabilite con apposito atto.  
Eventuali nuovi servizi a pagamento e tariffe sono decisi dalla Giunta, su proposta del Dirigente e 
sentiti gli utenti nelle forme stabilite dalla Carta dei Servizi. 
L'imposizione di tariffe avviene tenendo presente la disciplina tariffaria in uso presso le Biblioteche 
aderenti al Sistema Bibliotecario di appartenenza. 
 
 
Art. 23   Sanzioni per il comportamento scorretto del cittadino  
 
L'utente che tenga nell'ambito dei locali adibiti al Servizio Biblioteca o delle loro pertinenze un 
comportamento non consono al luogo e che risulti di pregiudizio al servizio pubblico, ovvero non 
rispetti le norme previste dal presente regolamento o dagli ordini di servizio del Dirigente dovrà 
essere dapprima richiamato e, in caso di reiterata inosservanza, allontanato dal personale di turno 
con funzioni di responsabilità, che farà rapporto tempestivo sull'accaduto al Responsabile del 
Servizio. 
Avverso tale provvedimento l'utente potrà fare reclamo al Responsabile del Servizio . 
L'utente che reiteri il comportamento che ha provocato il suo temporaneo allontanamento dalla 
biblioteca, potrà, con Ordinanza del Sindaco, essere interdetto definitivamente dall'accesso al 
Servizio Biblioteca. Avverso tale provvedimento l'utente potrà ricorrere innanzi al giudice 
amministrativo. 
 
 



TITOLO  VI  - ACQUISTI - CONSERVAZIONE DEL MATERIAL E - 
CATALOGAZIONE E COLLOCAZIONE - SCARTO 

 
Art. 24  Acquisti di opere  
 
Gli acquisti di materiale destinato ad incrementare le raccolte sono determinati con apposito atto del 
Responsabile del Servizio su proposta del Bibliotecario/a, dopo aver espletato le procedure vigenti a 
norma di legge attenendosi ai principi di economicità e ad offerte con particolari condizioni di 
sconto. 
 
Art. 25    Inventario 
 
Sui beni di proprietà della Biblioteca deve risultare, in una o più parti, il contrassegno che ne 
comprovi la demanialità. 
E’ istituito apposito registro d’ingresso/inventario del patrimonio documentario catalogato. 
Qualora risulti opportuno o necessario eliminare dal patrimonio alcuni materiali bibliografici (per 
deterioramento, smarrimento, ect…), si adotteranno le procedure previste dal presente regolamento. 
 
 
 
Art. 26    Scarto 
 
Da un’analisi dei libri sugli scaffali, si individueranno i libri deteriorati e/o obsoleti e si valuterà 
l’opportunità di un’eventuale riacquisto (opera identica) o sostituzione (opera più aggiornata sullo 
stesso argomento) o dello scarto. 
L’analisi dei documenti seguirà i criteri di tipo bibliografico (relativo agli autori, forma e struttura 
del libro), bibliologico (condizioni fisiche e design) e semantico (relativo al contenuto) indicati 
nella griglia di Whittaker. La valutazione di tipo semantico avviene sulla base delle fonti di 
informazione presenti sul libro stesso: titolo, prefazioni, indici, frasi di inizio dei capitoli, ect… 
Al termine dell’analisi del singolo documento si applicheranno le regole SMUSI ( Superato, 
Mediocre, Usurato, Scorretto, Incoerente), integrate da considerazioni in merito alla data di 
copyright e agli indici di circolazione e dal livello di incisività programmata, una volta effettuata 
l’analisi del documento, i dati riguardanti lo stesso verranno inseriti in un apposito elenco, con n° 
registro d’entrata, che per Autore e Titolo o CDD (materia) per facilitarne la consultazione. 
L’elenco verrà sottoposto alla biblioteca provinciale di conservazione, per consentire l’avanzamento 
di eventuali richieste di deposito (biblioteca Civica A. Mai). 
Si provvederà, quindi, a sottoporre la lista alla Giunta comunale per la sdemanializzazione. 
L’elenco ordinato per NRE consentirà la segnalazione dello scarto sul Registro cronologico 
d’entrata cartaceo e/o sulla banca dati GESBIB. L’eliminazione dei documenti più recenti( con 
NRE più alto) inseriti nella banca dati VOL, dovrà essere comunicata al Centro di Catalogazione 
provinciale per la relativa disgregazione dal sistema informatizzato. 
Una volta sdemanializzato il materiale librario potrà essere venduto ad un prezzo simbolico. Il 
ricavato della vendita sarà utilizzato per l’acquisto di nuovi volumi. 
 
Art. 27  Conservazione 

Spetta al Bibliotecario:  
a) eseguire le revisioni periodiche in tutte le sezioni a scaffali aperti, sia per rettificare eventuali 

errori di ricollocazione, sia per rilevare eventuali mancanze;  
b) provvedere direttamente ai piccoli restauri;  
c) estrarre dagli scaffali, per lo scarto e la sostituzione, i volumi logorati dall'uso per i quali l'opera 

del legatore sarebbe antieconomica o inutile ;  
Nel corso delle operazioni, ed occasionalmente quando se ne riscontri la necessità, spetta al 
Bibliotecario decidere sull'opportunità di eliminare o sostituire le opere logore per quanto riguarda 
la sola eliminazione. 



 
Art. 28  Catalogazione e Classificazione 

La catalogazione delle opere a stampa deve essere condotta secondo le "regole per la compilazione 
del Catalogo alfabetico per autori delle Biblioteche italiane". 
E’ affidata al Centro di Catalogazione Provinciale, al quale la Biblioteca di Urgnano fa riferimento, 
fintanto che il servizio è garantito dallo stesso centro. 
Per la classificazione deve essere applicato il sistema “Dewey” con utilizzazione delle tavole 
originali nell'edizione più recente, a meno che sia possibile disporre di una traduzione italiana 
aggiornata.  
Lo schema della classificazione deve essere a disposizione del pubblico. 
 

TITOLO VII - LE SEZIONI SPECIALI 
 
Art. 29    Definizione 

Si considerano "Sezioni speciali", in quanto vi si applicano particolari procedure di ordinamento ed 
uso, le seguenti: 
1) sezione del materiale periodico; 
2) sezione ragazzi; 
 

Art. 30  Collocazione e prestito 

Le opere che interessano gli studi di storia locale, devono essere collocate nella sezione della storia 
locale. 
Il materiale della sezione storica locale deve essere utilizzabile per mostre e iniziative culturali. 
Le opere della sezione storica locale sono ammesse al prestito a domicilio.  
Sono esclusi dal prestito, naturalmente, le opere e gli opuscoli che presentano carattere di rarità. 
Chi si serve della sezione storica locale a scopo pubblicazione deve impegnarsi per iscritto a cedere 
alla biblioteca un esemplare della pubblicazione stessa o della Tesi di laurea. 
Il materiale della fonoteca e fototeca è escluso dal prestito salvo casi eccezionali decisi dal 
Responsabile del Servizio. 
 

 
 
 

TITOLO VIII° -   PERSONALE, ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO, 
DIREZIONE 

 
Art. 31   Risorse umane 
 
Nell'ambito della dotazione organica del Comune è determinata la dotazione di personale del 
Servizio Biblioteca, composta dal necessario numero di unità appartenenti ai profili professionali 
specifici delle biblioteche, che risultino necessari al funzionamento del Servizio, avendo riguardo 
alle aree fondamentali corrispondenti alle funzioni di studio e ricerca, trattamento scientifico del 
documento e socializzazione dell'informazione; alla gestione fisica delle raccolte; al trattamento 
degli archivi automatizzati. Sarà infine previsto un adeguato supporto amministrativo e di 
segreteria. 
Costituisce titolo preferenziale per  l’assunzione di un bibliotecario la frequenza, con esito 
favorevole, di corsi, gestiti da  Enti pubblici o specializzati, per la formazione ed il perfezionamento 
del personale addetto alla biblioteca. Per prestazioni particolari si potrà fare ricorso alle forme di 
collaborazione esterna previste dalle norme vigenti in materia. Con provvedimento del 
Responsabile, nel quadro delle previsioni della dotazione organica dell'Ente, ad ogni struttura 
operativa è assegnato il personale occorrente al suo funzionamento. 
 



Art. 32  Responsabile Servizio 
 
Al Servizio Biblioteca è assegnato un Responsabile del Servizio le cui funzioni consistono 
nell’elaborazione di proposte di Bilancio e di Piano esecutivo di Gestione (Peg se previsto o 
redatto); svolge attività di programmazione e di controllo; verifica l'attuazione dei progetti Peg, 
correlandoli a standard di costo e di risultato.  
Esamina e conferma le proposte di deliberazione di Giunta. 
Attua il coordinamento del personale e delle risorse finanziarie.  
Rappresenta il Servizio Biblioteca dal punto di vista amministrativo nei rapporti con il locale 
organismo di cooperazione bibliotecaria.  
 
Art. 33  Gestione del Servizio 
 
La gestione del servizio bibliotecario è affidata al bibliotecario designato dal Responsabile 
dell’Area di cui fa parte il servizio. Il bibliotecario provvede alla gestione del servizio e svolge i 
seguenti compiti:  
·        redige gli atti amministrativi relativi al servizio;  
·        provvede alla scelta ed all’acquisto del materiale librario e documentario;  
·        coordina il personale assegnatogli;  
·        mantiene rapporti con il Sistema bibliotecario, con la Provincia e con la Regione.  
 
Art. 34   Formazione e aggiornamento 
 
Il personale di prima nomina, ovvero trasferito per mobilità, sarà affiancato al personale già in 
servizio e parteciperà ad attività di formazione interna durante i primi sei mesi di servizio prima di 
essere assegnato definitivamente alla struttura operativa.  
Annualmente vengono individuate le attività di aggiornamento professionale, sia sul piano tecnico 
sia su quello gestionale, di cui fruirà il personale addetto alla Biblioteca, a seconda del profilo 
professionale e dell’esperienza di lavoro.  
 

 
 
 
 

TITOLO IX - DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 
 

Art. 35   Logo 

La Biblioteca di Urgnano utilizza il Logo (sotto riportato) per pubblicizzare l’identità specifica della 
Biblioteca  
 

       

 
 
 
 



Art. 36  Universalità delle Norme 

  
Per le materie non contemplate dal presente Regolamento si osservano le norme sancite dal D.P.R. 
5 settembre 1967, n. 1501, che approva il regolamento organico delle biblioteche statali, e dalla 
Legge Regionale 14 dicembre 1985, n. 81. 
 
Art. 37   Pubblicità del Regolamento 
 
Copia del presente regolamento sarà pubblicato in apposito albo pretorio ed esposto in biblioteca.  
 
Art. 38    Abrogazione Regolamento precedente 
 
E' abrogato il Regolamento della Biblioteca approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n° 
_____ in data ______________ e successive modifiche. 
 
Art. 39    Codice Deontologico 
 
Il bibliotecario e gli assistenti di Biblioteca, nonché tutto il personale in ausilio dello stesso, sono 
tenuti a rispettare il “Codice Deontologico del Bibliotecario” a cui l’Associazione Italiana 
Biblioteche si è uniformata. 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il presente Regolamento è stato approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 53 del 
27/11/2003, pubblicata il 12/12/2003 e divenuta esecutiva il 23/12/2003. 
 


